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mico; aspetta! Sai cosa dovresti fare, cercar di pia-
cere alla zia, ella &€ una donna ricca. Sei ancora
molto giovane; ma non si pud sapere, queste capa-
cita si scoprono presto. Lo sapresti?

BULANOV. (vergognandosi) Saprei.

SFORTUNATO. Cercar di piacere, fratello, conten-
tare, strisciare?

BULANOV. Il bisogno msegnera

SFORTUNATO. Il bisogno? E come lo conosci, tu
il bisogno?

BuLANOV. Come potrei non conoscerlo, io sono
molto infelice nella vita.

SFORTUNATO. Sciocchezze, non ci credo. Sei felice.
Infelice & colui che non sa contentarsi ed essere vile.
Perché sei infelice? parla!

BULANOV. Prima di tutto, papa mi ha lasciato poco
in eredita.

SFORTUNATO. Di quanto avresti bisogno?

BULANOV. Almeno di due o tre mila desiatine di
terra, o, in denaro, quaranta mila rubli.

SFORTUNATO. E tu saresti felice? Hai bisogno di
poco, amico.

BuLANOV. E giusto, non & molto, ma si pud vi-
vere come si deve.

SFORTUNATO. Aspetta, fratello, io ti lascero di piir.

BULANOV. Voi scherzate?

SFORTUNATO. E perché? lo non ho parenti e tu
mi sei piaciuto molto. Che altre infelicitd hai?

BULANOV. Sono infelice per gli studi... non ho nep-
pure finito il ginnasio.



